
 

 

COMUNE    DI  VILLANOVA MONFERRATO 
Provincia di Alessandria 

 
 

COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N.     7  del   11/04/2014 
 

 

OGGETTO : DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA TASI 2014 
 

L’anno  duemilaquattordici, addì  undici, del mese di  aprile, alle ore  21 e minuti  00,  
nella sala delle adunanze consiliari, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente legge, dallo Statuto e dal Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione ORDINARIA di  PRIMA CONVOCAZIONE ed in seduta  PUBBLICA. 
 
All'inizio della trattazione dell'argomento di cui all'oggetto risultano presenti i 
componenti di questo Organo sotto indicati: 
 

             Cognome e Nome Carica Pr. As. 

Mauro CABIATI      SINDACO   X  

Renzo AVONTO      CONSIGLIERE   X  

Germano DELMIGLIO      CONSIGLIERE   X  

Ornella STOCCO      CONSIGLIERE   X  

Marco RESTA      CONSIGLIERE    X 

Franca AVONTO      CONSIGLIERE   X  

Marina DEGIORGIS      CONSIGLIERE   X  

Matteo CABERLETTI      CONSIGLIERE    X 

Bruno BAIARDO      CONSIGLIERE   X  

Ugo FERRARIS      CONSIGLIERE   X  

Roberto OLIARO      CONSIGLIERE   X  

Fabrizio BREMIDE      CONSIGLIERE   X  

Giuseppe DOMENICALE      CONSIGLIERE    X 

Totale  10   3 

 

Partecipa  all'adunanza il Segretario Comunale Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig Mauro CABIATI  nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento in oggetto. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n.147 (Legge di Stabilità per l’anno 2014),: 
CONSIDERATO che ad opera dei commi da 639 a 705 della richiamata Legge n. 
147/ 2013,  è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (.I.U.C.) a decorrere dal 1° 
gennaio 2014; 
RILEVATO che la predetta imposta si basa su distinti presupposti: 
- il primo presupposto è costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro 

natura e valore, 
- l’altro è collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 
- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 

possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, 
- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 

•  tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore dell’immobile, 

•  tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

PRESO ATTO che con il presente atto si intende intervenire sulla componente 
I.U.C. relativa alla tassa per la copertura dei costi per i servizi indivisibili (TASI); 
CONSIDERATO che la disciplina della I.U.C. per la componente relativa alla tassa 
sui servizi indivisibili, da applicare nel territorio comunale per l’anno 2014, è 
contenuta nel regolamento comunale per l’applicazione della I.U.C.-TASI 
approvato con deliberazione n. 4/2014 DEL 11/04/2014; 
EVIDENZIATO che con il predetto regolamento sono stati approvati i criteri e le 
modalità di applicazione del tributo sui servizi indivisibili, nonché i criteri e le 
modalità per riconoscere le agevolazione e determinare le aliquote da deliberare; 
ATTESO che i presupposti d’imposta sono stati disciplinati nel regolamento 
comunale nel rispetto delle disposizioni dettate dalla Legge n. 147/2013; 
DATO ATTO che, per le peculiarità possedute dalla nuova tassa sui servizi, il 
soggetto passivo è colui che usufruisce dei servizi che devono trovare copertura 
con la TASI; 
RILEVATO che, in conformità al precedente punto, il comma 681 dispone: “nel 
caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura, 
compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI, 
calcolato applicando l’aliquota di cui ai commi 676 e 677. La restante parte è 
corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare”. 
VERIFICATO che possono essere assoggettati a TASI tutti gli immobili, comprese 
le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad esclusione di quelli 
espressamente indicati dalla normativa in materia di TASI; 
RIMARCATO che le norme regolamentari sono altresì conformi al dettato dell’art. 
52, del D.Lgs. n. 446/97, che riconosce potestà regolamentare ai Comuni, così 
come confermata dall’art. 14, comma 6 del D.Lgs. n. 23/2011, recante “disposizioni 
in materia di federalismo fiscale municipale” e dall’art. 1, comma 702, della 
richiamata Legge n. 147/2013; 
EVIDENZIATO che le riduzioni ed esenzioni disciplinate dal regolamento 
comunale rispettano i vincoli della normativa richiamata; 



VISTA la disciplina concernente le modalità di calcolo della nuova tassa sui servizi 
indivisibili che, per la gran parte, mutua le disposizioni dalla normativa IMU; 
PRECISATO che la base imponibile a cui fare riferimento, per l’applicazione 
dell’aliquota deliberata dal Comune, è la medesima prevista per il calcolo dell’IMU; 
RAMMENTATO che l’aliquota di base per l’applicazione della TASI è stabilita nella 
misura dell’1 per mille ed il Comune, con apposita delibera di Consiglio 
Comunale, può decidere di ridurre la predetta misura, fino all’azzeramento, in 
ragione della potestà regolamentare statuita dall’articolo 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, così come confermata dal comma 702 della Legge n. 
147/2013; 
RILEVATO che il comma 677 impone inoltre che il Comune “può determinare 
l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore 
all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 
fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie 
di immobile. Per il 2014, l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille”; 
VISTE le modifiche intervenute ad opera  del D.L. 6 marzo 2014, n.16, che, 
integrando la predetta previsione, ha innalzato l’aliquota massima da adottare, 
per  il solo anno 2014, disponendo che: “per lo stesso anno 2014, nella 
determinazione delle aliquote  TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel 
primo e nel secondo  periodo, per un ammontare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni 
principali e  alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 
2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da 
generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con 
riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo 
conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del 2011”; 
EVIDENZIATO che, ai sensi del comma 683 della più volte citata Legge n. 
147/2013 “spetta al Consiglio comunale approvare le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi indivisibili e relativi costi, individuati analiticamente 
nell’apposito regolamento del tributo, alla cui copertura è finalizzato il tributo 
stesso e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della 
tipologia e della destinazione degli immobili”; 
RITENUTO opportuno stabilire relativamente all’aliquota del tributo sui servizi 
indivisibili (I.U.C.-TASI),  da disporre per l’anno 2014 l’azzeramento della stessa 
come previsto dalla normativa in materia, tenuto conto della politica fiscale 
operata con il Bilancio di previsione 2014 in particolare con deliberazione CC n. 3 
in data odierna, concernente la determinazione della aliquota della addizionale 
IRPEF comunale e della deliberazione CC n. 6 in data odierna concernente la 
determinazione della aliquota IMU 2014. 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;  
EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante 
inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3,  del 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=363895
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?cmd-doc=363895


D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, nonché della 
comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 febbraio 2014; 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto si 
rinvia alle norme vigenti inerenti all'imposta unica comunale (IUC) per la 
componente TASI ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del 
contribuente”; 
VISTA la relazione del responsabile del servizio; 
VISTO lo Statuto comunale; 
DOPO ampia discussione che vede la partecipazione del consigliere Ugo Ferraris, 
capogruppo di minoranza e del Sindaco; 
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Tributi ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di che trattasi;  
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla 
regolarità contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge;  
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
Con voti favorevoli n. 7, contrari n.2 (consiglieri Ferraris e Oliaro), astenuti n. 1 
(consigliere Bremide) , espressi per alzata di mano 
  

 
 

D E L I B E R A 
  
1. DI RITENERE, tutto quanto esposto in premessa parte integrante e sostanziale 

del presente atto;  
 
2. DI DISPORRE per l’anno 2014 l’azzeramento dell’aliquota TASI come 

evidenziato in parte premessa; 
 
3. DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica della presente deliberazione al 

Ministero dell’economia e delle finanze, mediante inserimento nell’apposita 
sezione del Portale del Federalismo Fiscale, entro il termine di cui all’articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione, con le modalità indicate dal Comunicato del 28 febbraio 
2014 del M.E.F.;  

 
4. DI DARE ATTO che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri 

previsti dall’art. 49 del  D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, così come dettagliatamente 
richiamato in premessa;  

 



LETTO,  CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL PRESIDENTE 

F.to Mauro CABIATI 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

 

 Si attesta la regolarità tecnico contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO  

F.to RAG ORNELLA GARBARINO 
 

Si attesta la regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO TECNICO 

 F.to GIAMPIERO BIGINELLI 
 

Si attesta la regolarità tecnico-amministrativa ai 
sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 

267. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario Comunale, attesto che copia del presente verbale viene pubblicato  
all’Albo  Pretorio  on  line  di questo Comune accessibile al pubblico dal sito  

www.comune.villanovamonferrato.al.it (art. 32 L.69/2009)  dal  ____________________  per rimanervi 
per 15 giorni consecutivi decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione. 
 

Lì ____________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'  
 

Divenuta esecutiva in data _________________ 
 

  

è  stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 - del  D.lgs 

267/2000) 
 

perché  decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art.134 c.3 D.Lgs. 267/00) 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lì _________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

( Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI) 
 

 

 

 



 

 

PIANO FINANZIARIO 

GESTIONE TARI 
 

 

 

 

 

Premessa normativa 

 

Il presente Piano Finanziario, redatto in conformità a quanto previsto nel D.P.R. n. 158/1999, ha 

lo scopo di fornire i dati utili all'applicazione del nuovo tributo comunale sui rifiuti. 

 

 

Il Piano Finanziario si riferisce solo alla tassa propriamente detta che, come detto e come previsto 

dall'art. 1, commi 639 e seguenti della legge 27/12/2013, n. 147, che ha istituito il tributo, deve 

garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, analogamente a 

quanto era già previsto per la Tariffa di Igiene Ambientale. La TARI, infatti, riprende la filosofia e 

i criteri di commisurazione di quest'ultima, pur mantenendo i caratteri di prelievo tributario che 

erano propri della TARSU. 

 

Il Piano Finanziario deve evidenziare i costi complessivi, diretti e indiretti, del servizio, e dividerli 

fra costi fissi e costi variabili, sulla scorta dei criteri indicati nel D.P.R. n. 158/1999 citato. Nel 

regolamento per la gestione del tributo, poi, si procederà alla determinazione delle tariffe per le 

singole categorie di utenze. 

 

Il Piano Finanziario riguarda solamente i rifiuti solidi urbani e quelli che sono stati ad essi 

assimilati ad opera del Regolamento Comunale di Igiene Urbana; solo tali tipologie di rifiuto 

rientrano infatti nell'ambito della privativa comunale, cioè nel diritto/obbligo del Comune a 

provvederne alla raccolta e smaltimento. I rifiuti speciali, al contrario, vengono smaltiti 

direttamente dalle imprese che li producono e quindi non sono considerati né nel servizio né nel 

conteggio dei costi dello stesso. Naturalmente, quindi, non sono nemmeno tassabili, poiché 

l'impresa sostiene autonomamente i costi per il loro smaltimento. 

 

 

I criteri per l'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione 

della tariffa sono quelli indicati nel D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 recante «Regolamento recante 

norme per l' elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione 

del ciclo dei rifiuti urbani» (c.d metodo normalizzato) attuativo dell’art. 49 del D.lgs. 22/1997, 

«tariffa Ronchi». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I costi da coprire sono quelli indicati nella seguente tabella: 

 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 
 

Costi 

Fissi 

Costi 

Variabili 

CGIND: Costi di gestione del ciclo dei servizi rsu    

           CSL  - Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze   

           CRT  - Costi di raccolta e trasporto rsu       

43.372,010 

           CTS  - Costi  di trattamento e smaltimento rsu       

38.428,930 

           AC    - Altri costi      

77.106,730 

 

 

CGD : costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata   

           CRD  - Costi  di raccolta differenziata per materiale       

92.511,680 

           CTR    - Costi di trattamento e riciclo       

46.472,850 

 

CC : Costi Comuni   

           CARC - Costi amministrativi dell' accert., riscossione, 

contenzioso 

      

3.500,000 

 

           CGG   - Costi generali di gestione      

31.300,000 

 

           CCD   - Costi  comuni diversi      

42.907,400 

 

 

CKn : Costi d' uso del capitale relativi all' anno di 

riferimento 

  

           ACC    - Accantonamenti   

           AMM  - Ammortamenti   

           R          - Renumerazione del capitale investito   

   

 

IP    : Tasso di inflazione programmata  

X% : Percentuale recupero di produttivita' applicata  
 

TOTALE COSTI     375.599,600 
    di cui Fissi     154.814,13 

    di cui Variabili     220.785,47 

 

La tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani e deve rispettare la seguente equivalenza: 

STn = (CG + CC)n-1 (1 + IPn - Xn) + CKn 

 
STn  = Sommatoria delle Entrate Tariffarie di riferimento 

CGn-1  = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi urbani anno precedente 
CCn-1  = costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani dell'anno precedente 
Ipn  = inflazione programmata per l'anno di riferimento 
Xn  = recupero di produttività per l'anno di riferimento 
CKn  = costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento 


